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AM'T 

DESCRITTIONE, 


ET VSO 

DeH’Holometro . 


PER SAPER MISVRAR 


ruttc Jc cofc , che fi poflono veder coll’occhio cofi 


e li poli 

lunghezza, & larghi; >:a S come in alcezza f Sc profondici. 


7^ùr ouato per j4bel Fullone Valletto di Camera 
del T^e^di Francia. 


NECESSARIO A QUELLI, CHE VOGLIONO 
prontamente, & fenza far alcuna ragione Arithmctica fapcre le 
dillantic de* luoghi jmifurar la tcrra ; & tor in difegno paeli,& città . 


CON PRIVILEGIO. 






'‘étis 

In Venstia 

ApprefTo Giordano Ziletti , al (ègno della Stella . 
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ALL’ILL™ ET ECO 


SIGNOR MIO OSSERVANDISS. 

IL SIGNOR SFORZA PALAVICINO, 


MARCHESE Di CORTE MAGGIORE, 

& Goucrnator Cannale della Seren ami 
Signoria di Penctia. 




R A molte conditioni , che 
fi richieggono nelle occor- 
renze della guerra non fo- 
lamentea quelli, che han- 
no carico generale (opragli 
altri , ma ad ogni priuato 
Capitano anchora ; pare 
che apporti grande vtilitd, 
& ornamento la cognitio- 
ne del mifurare cofi le dilhntie de’ luoghi , come le 
altezze , & profondità , fenza partirfi di quella par- 
te, doue all’hora l’huom fi ritroua . Perciò che 
molte volte auicne (fecondo quello, che io odo) 
che nel riconofccr vn fito ; nel determinar doue 
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commodamente fi dee piantar rartiglicria per bat- 
tere qualche città, o altro luogo forte; &: in mol- 
te, varie occafioni gli huomini priui di quella 
cognitione incorrono ordinariamente in gran- 
dmimi errori , quando folamentc per auilo dei- 
rocchio; non hauendo altra cofa, che ne li polla 
render certi; vogliono giudicare qualche lunta- 
nanza , o qualche altezza, o profondità. Il vo- 
ler poi farlene certi col mandare alcuno a mifura- 
rc; alle volte c cola imponibile; alle volte lunga, 
&: pericolola in modo, cheli reità bencfperto di 
fare quello , che fi dourebbe ; & fi confuma il 
tempo lenza alcun giouamento . Or benché da 
gli antichi Mathematici fia fiato inlcgnato il mo- 
do di milurare ogni colà , quantunque fi voglia 
Juntana,cofi certamente, che non fidamente le di- 
fiantiedi qua giu; ma quelle del Cielo ancho’ra, 
& delle ficlle liamo portenti , & arditi di mifura- 
rc : nondimeno il Soldato occupato per la fua 
profelsione in molte altre attioni non può atten- 
dere ad imparare le profonde fpeculationi delle 
mifure, fe vuole riufeirne lodato . Balta che lappia 
valcrfi di qualche inuentione ritrouata , &: meffa in 
vfo con bella ragione da coloro che tanno, la qua- 
le riefea in effetto ; fenza poner tempo , & fati- 
ca in cercarne minutamente le lue cagioni. Ef- 
lendomi adunque pemenuta alle mani la prclèn- 
tc operetta tradotta dalla Francete nella noftrà 
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lingua da vn gentilhilomo di quella città , per Tuo 
piaccrej & parendomi, che ella potefle efler mol- 
to vtile non fedamente a(òldati,ma a molti altri 
anchora; ( inlegnando a fabricar vno inftrumen- 
to,per lo quale facilmente fi può prendere la mifu- 
ra di ogni dillantia veduta dall’occhio, & d’ogni 
altezza, & prò fonditi, fenza che fi habbia impac- 
cio di calcolare, o farne altra ragione) ho delibera- 
to di darla alla Stampa per fcruigiocommunede* 
nollri Italiani, a’ quali none commune la lingua 
Francete, auifandojche quella mia diligenza deb- 
ba efler loro molto grata ; & tanto piu , quanto 
maggiormente ella farà àpprouata, lodata da 
perfonadigiudicio,di cfperientia , Se di auttorità. 
Per quella cagione anchora che io non habbia 
particoIarferuituconVollraEccellentia ; tuttauia 
fperan dolche per la fua benignità ella non (degne- 
rà di prendere in grado quello fegno della mia di- 
uotione verfo di lei. Ite accettarne la mia protettio- 
ncjho voluto adornarla fronte di quello piccol li- 
bi etto col luo grande, Scillultre nomc.Che fe l’Aut- 
tore in Francia Ioidedicò già al Re Henricodiglo- 
riofa memoria jio in Italia mi ho propollo di man- 
darlo fuori fotto’l fauore di Vollra Signoria illu- 
flrils. conofciutadal Mondo pcrPrcncipedi coli 
rare conditioni , che pochi , oniuno le fi pareggi in 
quella età . Lalcio la Illuflxezza del (angue Palaui- 
cino. Taccio leparticolarlodi de’ (uoi Iliuftrilsi— 
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mi progenitori j&l’altrc cofe,che fono proprie della 
Fortuna . Ma quello, che c teftimonio del Tuo par- 
ticolare,&vero valore, & della virtù del fuo animo, 
già non mi par di douer tacere 5 tutto, che qui non 
iia occafione da parlarne come a punto fi conuercb 
be.Cio fono gli honorati gradi della militia,a’quali 
Voftra Eccell.da i maggior Prcncipi di Chriftiani- 
tàhorin vn tempo , hor in vn’altro con gran fila lo- 
de è fiata chiamata . Cominciò ella nella fiiaeti 
giouenile a guerreggiare fottola condotta di quel 
granMarchefo del Vafto, il quale per le cole ope- 
rate da lui viue hoggidi nella memoria de gli huo- 
mini , & viueri neH’auenire di piu in piu: doue 
ella diede cofi chiari fegni del fuo ingegno ,& del 
fuo valore, che fin alPhora fi fece vero prefagiodi 
quello , che in proceffo di tempo è poi {uccello in 
effetto . Si trouò ella dapoi in quante guerre fi 
fece alPhora in Italia . Celiando quelle ; fu. da Car- 
lo Quinto Imperatore adoperata nella guerra con- 
tra Protteftanti in Germania . Ritornata in Italia , 
fu eletta da Papa Paolo Quarto a Maeftro di cam- 
po Generale . Quindi da Ferdinando fratello di 
Carlo Imperatore , che alPhora era Re di Romani, 
Schora Imperatore , fu richiamata : òc nelle guer- 
re contra Turchi ncll’Vngheria (doue ella hebbe 
General carico lopra d’ogni altro, &: da ciafcuno fu 
riconofciuta per Vice Re) operò in tal modo, che 
neanche la Fortuna (la quale con diuerfiraezzifi 


intcrpofc a Tuoi alci difcgni ) non le ha potuto tor- 
re pur vna minima parte della Tua gloria . VJtima- 
mente dopo l’hauer guerreggiato in diuerfi luo- 
ghihorain Italia, hora fuori ; hauendo acquiflato 
vna grande efperientia della guerra , & labiato in 
ogni luogo , donde ella fi è partita viui,& apparenti 
fegni della Prudentia, & della Fortcna del fuo ani- 
mo inuitto ; ritornata di nouoin Italia , fu dalla II- 
lultrifsima Signoria di Venetia ( gloria, & honorc 
della libertà Italiana) eletta a cuflodia della fua 
militia : douc al prefente hauendone il Generai 
gouernoiòpra di ogni altro; poi che per grada di 
N. S. Dio cedano le guerrejin ogni altra occorren- 
za , che le fi para dinanzi cofi ne configli, come ncl- 
J’altre cofe appartenenti al fuo carico ; & finalmen- 
te in ogni fila attione da tal fede della fua prudentia, 
& della deftrezza, & realtà del filo animo ; che non 
è alcuno in quella città, che non l’ami , Se che non la 
riucrifca; afpettando di vederla, quando che fia , 
giontaaquelfupremo grado d’honore nella mili- 
tia predo di quelli Signori, al quale l’inalza tuttauia 
il fuo valore. So che in poche parole ho abbraccia- 
to di molte cofe . Ma non è mia intendono di (pie- 
gare, &diftendere in quella lettera l’ampia hiilo- 
ria delle lue laudi. Solamente mi è paruto di accen- 
narle, per moflrarc, chele io amo, & riuerifeo Vo- 
ltra Eccellenti, & ne defidero la fùa gratia;cio fac- 
cio modo da ragioneuol cagione ; edendo ella 


compita <K ogni rara conditione, & di grandi (si- 
ma auttoritico’l Mondo . Cofi piaccia a Noftro 
Signor Dio di confcruarla per lungo tempo, ac- 
crcfccndolc feliciti j Sedarmi modo, chela pofla 
feruirccome conofcoeflcr mio debito . 

Di V cnctia . Alli x j. di Giugno. M. D. L X I V. 

Di V . S . IJluftrifsima 


Humilifs. Seruitore 


Giordano Ziletti . 



AL RE. 


’Hora fauoreuole, che primiera- 
mente mi fece comparire dinanzi 
aVoftraMaeftà(S i r e) per mez- 
zo di vnacofa, laquale non era 
niente fenza l'auttorità della vo- 
ftra veduta, fortifica le mie picco- 
le imprefe in maniera, che io ofo di 
prometterlcui piu grandi,che per- 
auentura li ftranieri non vorreb- 
bero attendere dalla voflra natio- 
nc, ne i noftri da perfona tanto 
? ofcura,comefonio. Ma l’afpetrodi Voflra Maclli, che riccue 

gratiofamente tutte le inuentioni virtuofe, ha talmente folle- 
Oato lo fpirito de’ voftri humili foggetti , che quello , che è piu 
difficile al potere della humana induftria fembra loro molto fa- 
cile.Di ciò poffo render io tdlimonio per la prona di me fteflo : 
pcrciochc, da poi ch’io mi ho veduto inalzare dal voftro fauore, 
fon venuto al di fopra di molte cofe , che per auanti mi pareano 
impofsibili.EranchorachcMonfignor di BoisdafinVefcouodi 
Addc mi haudTc lungo tempo nutrito nel cercarle,& feguitat le, 
• fi per contentar il gran difidcrio, ch'egli ha d’intender la ragio- 
ne di tutte le cofe grandi ; come per indrizzare alcuno de* fuoi a 
tale varietà d’imprefe.che parte poffano apportare qualche pia- 
cere a Voflra Maeflà ; parte feruigio , & vtile al volito Reame : 
tuttauia io non hauerei giamai ofato a tentar quello,che il vigor 
del voftro comandamento mi ha fatto ritrouare contra la efpet- 
tationc quafi di tutto’l mondo ; cornee fondere in fino metallo 
Caratteri, Figurc,& Artiglierie nettamente, & lenza riconciar- 
le; far machinc,& molini fopra cifternc,& acque morte; far mo- 
llerà girarli carri per lo folo pefo de loro carichi,- & molti altri 
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mouimenti.St ingcgni,che non fono flati conofciuti ( ch’io fap- 
pia) dai fccoli partati .Et pcrciochc nella efpericntia delle mie 
vltime fatiche voi prendete ( non ha molto ) piacere a riueder 
rHolomctro,che altra volta io haueua fatto per voflro coman- 
damento, per prendere fcnzazifFra.nc calcolo fadiftantia,&mi- 
fura de i luoghi,-& ch’egli vi pare di commoditi per coloniche 
vi fanno feruigio alli artedij delle citci,& altri luoghi : io ne ho 
deteritto l’vfo il piu fommariamente, che habbia potuco , affine 
di far parere per li primi frutti del minore de voftri artorfcclli, 
come nel voftro Reame ha vn giardin tale, che vi produrà tutti 
gli anni nouelli frutti ;i quali (S i r e) non potranno fallire ad 
eflcr buoni, eflendo nutriti fotto i raggi del fauore di Voftra 
Macftà Reale ; la qual noftro Signore voglia contentar, & accre- 
fccrc tenza fine in grandezza,^ profperità . 


L’Humihfs.&obcdicntifs.Seruitore, 

& foggetto di V olirà Macfti , 


Abcl Fullone. 


ìrKcciifi iiit^v '?« VWtl Tt ot c. 
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AL LETTORE. 



Avendo trouato (Lettore ) uno in- 
frumento, per lo qual fi potrà da bora in * 
namp, prendere lemifure dei luoghi, & 
delle terre , cbe Jono (otto la eftefa del - 
Cocchio, (inr x a e/Ja obligato a partireste 
moltiplicare per ^inthmctica-, ne a mol- 
te altre co\e , che bt fogna ojjeruare nella 
pratica di tutti gli altri infbomenti di 
Geometria ( poi che il I{e mio fouran 
Trencipe,& Signore ha prefo piacere di 

— — uedcrnc la proni a e(perientia, Pruduto, 

Aie ifuoi feruti ori, & foggelti nebaueffero la cogmtione per fame ferui- 
gio a fua Maefìd,& parimente ualerfene a loro utilità prtuata ) lo non ho 
uoluto mancare(ftguendo ilfuo commandamento )di dejcriuertcue la for - 
ma,& l ufo-, il quale tu trouerai (a mio aui/o)cofi facile, che fin^a gran pe - 
«4,eJr in qualunque luogo, che tu ti troui potrai /aperte diftantic co/i del- 
le lunghey x e,& larghe\\c,comc delle altere, & profundità .Vero è, che 
non dcfiderando io anchora di effìcr conofciuto per una cefi picchi opera , 
baueua deliberato di ferbarla, (ptrando digiungerla infìcmc con la de/crit- 
thndel mouimento perpetuo di certe inuentioni, che il mio detto Si- 

gnore ha molto /limate ,& delle quali fua Macftà mede firn* ha uoluto ue- 
der la proua , Ma olir e, che io era coftretto di donar quella dc/crittio- 
nea coloro, che già fono forniti delti inflromcnti,et principalmente a Vrtn- 
eipi , & gran Signori di qucfto Idearne ; io ho dubitato, cbe qualch'uno non 
miface/fc quello , che per auanti mi ha fatto un altro; il quale (poi cbe mi 
hebbi tanto fidato in lui, che li commtmicai la tradottione Franct fi: del Vi- 
truuio,& li feci parte della fatica , che io baueua prefa per ufar in lei de i 
propri/ motti , de i quali ordinariamente fi uagliono i muratori , & altri 
epcrarif ciafcun nella fua arte,& oprarmi fece filtrane per lo Stampato- 
re, che all bora mi baueua mejfo in opra, li otto primi libri del detto Vitru- 
uio fitto finta di una intiera amicitia talmente , che io rimafi ingannato da 
una parte deli'honore, dall’altra del [alario, che la mia fatica patena meri- 
tare. Ter non incorrere adunque due fiate in un medefimo enore,io ho fat- 
to (lampare quella piccola opera, la qu ile alternerà (in affettando la fua 
giunta)’, a pena di coloro, che uogliono perticar, & mifurarc;any di coloro , 
che uogliono far carte con le particolari defcritttoni de luoghi . Et blfigna 
( Lcttore)chetu nt /appi grado a Monfignoril Marejiialdi Bn/ac; il quale 


eflcndo cofi amator Mettere , eome mrtuofo , & foggio neh'effercitio , & 
condotta dell' armi, fu motore di farmene comandar l’muentione . L a qual 
co fa ho fatto per me^o delle mie impreje , & l’ho conferita con quelli , che 
fono ornati di Japere.tr di buon giiidicio . Tra i quali Monpgnor di S.Gc- 
laftoha nominato l’inflrumento Ho loh tuo ,pgmficando,cheper 
lui p poffono mifurare tutte le cofe.Et Macftro Giouanni Megnan Dotto- 
re in Medicina ( dal qual folo io ho apprefo i principe delle Mathematice) 
ha accrefciuto di demoftratione la dejcrittion ,cbe io ne ho fatto . Tercbe 
facendo Pruda alle mie fatiche ,fe io comperò dal principio delle mmori t 
che effe ti pano cop diletteuoli , come il piacer mio di ritrouarlc è gran- 
de ; io farà un trattato di Mac bine, Ingegni, Mouimcnti, Fender metalli, 
& altre inuentioni , che Dio mi ha donato ; te quali tu trouerai ( come io 
credo)ammirabili;poi che un p gran tip, come il noftro le fauoreggia, &ne 
fa cafo;& che coloro , a quali clic fonoanchora afcoje le tengono per im- 
ponibili. Et ben ofo di promcttere^Lettoré)s'e mi uien un giorno comman • 
dato, ch'io le dia fuori-, che tu ne receuerai inpeme col piacere inpniti utili , 
&Jcruigii. 
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V fo dell' Hofòmetro . ! 

*T ;• * . ' j 

PER SAPER PRENDERE 
tutte le mifure cofi in lunghezza, &: larghcz.- ; 
za ; come in altezza, & profonditi • 

ÌNTRODVTTIONE, NELLA QJV ALE 
fono comprefi il nome , la figura, &i pezzi 
deH’inftrumento . 

F FINCH E ciafcuno inten- 
da piu facilmente lamia in 
tendone, io voglio dichia* 
rar quello inftrumento co- 
li intero , come per pezzi ; 
& fpecificar cialcun pezzo 
per lo lùo proprio nome , 
dimoftrandolo in figura; 
mpofition del detto inllru- 
mento , & Tu fo , alquale egli è dedicato . 

L’inflrumcnto c appellato Holometro; perla 
cagione, che io ho detto nello auuerti mento al Lct 
tore ; & contiene il detto Holometro fei pezzi no- 
tabili folamentc,i quali fonolaTauola,il Rettore, 
la Baie, le due Verghe, & il Piede . 

La T auola c quella, che lollicnc la Bafe,& le due 
Verghe, &: neferue di forma piana per prendere 
giustamente le mifure. Al mezzo della qual Tauo- 
la ha vna aguglia tale , quale fi mette a i quadranti 
da Sole : la quale aguglia è attorniata di fegni , che 
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ne rappretèntano i venti . Et ne tènie qui per pren- 
derle lunghezze (blamente^ affin che trafportando 
l’HoIometro d’un luogo nell’altro, (ì poffa rimette- 
re, come era per auati;per Io giudicio di quella . Ma 
(chi vorrà) le ne potrà leruire a far mine, & nauica- 
re.Et percioche Francia ha prodotto il noftro 
detco Ho!ometro,io ho ben voluto, che Francia 
ne rapprefenrafle la TauoIa,&rcircondariHuoori- 
zonre di Italia, Spagna, Inghilterra, &Alcmagnajaf 
fin che per la aguglia fi conofca da tutte parti, qual 
terra le è vicina , anchor che 1’inftrumento fia vni- 
ucrfalc. 


DELL’HOLOMETRO. % 

Il Rettore è vn pezzo comporto di vn circolo , Se 
di vn Regoletto . Il circolo diuifo in quattro quar- 
ti, & ciafcu quarto in ventiquattro portioni eguali. 
Io dico eguali ; ma io intendo {òpra la linea perpeu 
diculare,doucclle fono tirate verfo il centro del det 
to circolo, 5: non altramente . perche non oftante 
che le dette portioni fiano dileguali fu il circolojtut 
tauia elle fono di pari grandezza fopra la linea drit- 
ta. Et feruirà quella diuifione per conofcere la quan 
titi di tutte le altezze, & profondità. Ma ilRego- 
letto(altrimenti alhidada)ha alle due cime due tra- 
guardi,o pinulle, per riguardar per loro le cole, che 
fi ha propofto di milùrare ; il qual Regoletto è con 
giunto al Rettorperlo mezzo, & centro del detto 
circolo . Et c quello pezzo appellato Rettore;per- 
cio che elloregge,&:gouernale Verghe,&laBalè. 
perche per làper la mifura delle co fe lontane, egli hi 
fogna piantar vn Rettore a piombo lòpra ciafcuna 
delle dette Verghe ; & a fin di non fallir a metter il 
Rettor perpendicolarmcte fopra di quelle Verghe, 
egli c bifogno di pendere vn picciol piombo per Io 
cctro del detto circo!o.|»che eflendo il fil del pióbo 
fopra il perpédicolo del Rettore, egli ne fegue , che 
la Tauola deirinllrumento fia limilméte a liuello . 

Laproua è per la 14 dd( 1 1 dt Euclide) pebe tutte 
le cofe graui(come piolo t ) cadetto ppe dicolar mente fo 
pra f or izo te)ct feti mede fimo pio lo cade fulppetidico 
lo del rettore figli fi il fimlle fopra la T auola ( pche co 
.fi è fittoti flrumèto)ondc la T auola è equidijlatc dal 
ortzo te ? c\) io chiamo <p effe r a liuello ficco do i uulgarL 
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La Bafc è vn pezzo mobile meflo a coda di 
rondine entro vna incaftratura,Ia quale incaftratu- 
ra c attaccata alla T auola , come fi può vedere nel- 
la figura feguente tra A,& B. Et ferue la detta inca- 
ftratura per allungalo accorciar la Bafc, quanto ne 
• c bifogno.I quali pezzi cofi Bafe, come incaftratu- 
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DELL’HOLO METRO. 5 



rafono graduati di fegni egualmente diftanti . Et 
è quefto ferro appellato Bafc, pcrcioche ella fa i! 


6 ' v s : o - 

Le Verghe fono due rami dritti, i quali fono tut 
ti allungo graduati di fegni egualmente diftanti,co 
• me la Bafe,Se la incaftratura. L’una delle quali (che 
noi appelliate Verga deftra) è congiunta convn 
nodo al capo della detta Baie , affinché la detta 
Verga deftra, Se la Bafe fi pollano ferrare, & aprire , 
come vn compaflo , per lo mezzo del detto nodo. 
L’altra V erga(chc noi appelliamo fi niftra ) è fìmil- 
mentc annodata con vn piccolo pezzo mobile. 
Detto mobile , pcrcioche fi muoue per di fotto de 
la Bafe per mezzo di vna feflura , che c allungo del- 
la detta incaftratura. Et ne ferue quefto pezzo mo- 
bile, per auuicinar,o allungar la Verga finiftra dalla 
deftra, quanto ne farà bifognojfimilmente per chiù 
dcrla,& aprirla con la Bafe, & con la Verga deftra . 
Et non bifògna fcordar(i,che il pezzo mobile c at- 
taccato con il quarto di vn circolo legnato in venti 
quattro parti, le quali fono di tal mifura,come quel 
le del circolo intero del Rettore . 
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Il piede è , (opra il quale la T auola , ami tutto 
l’Holometro è pofto ; alla cima del qual piede ha 
vn pomo incartato, & fòpra quel pomo,ilqual è di- 
feoperto quafi alla metà, è talmente congiunta la 
Tauola,che fenza muouer il detto piede, il mifura- 
tore la può drizzare a fua volunta: perche fi gira fa- 
cilmente il detto pomo, & fi arreda fermo quanto 
fi vuole, mediante vna piccola vite,la quale la ferra 
nella fua incaftratura , come fi può vedere nella fi- 
gura dell’ Holometro, che feguc. 

' /sV 

/fan | 

Il Lettore farà auuertito , che io vfo indifferente 
mente piedi, partii, & pertiche per li eflempi di que- 
llo prefente vfoj per moftrar, che ciaicuna poitio- 
ne,o grado delia Bafc,8c delle verghe rapprefen.a 
tal quantità, o milura,quale vuole il mifuraroi e . 
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Or vigniamo immantenentè alfvfo, il quale 
contencri (blamente tre capitoli • 

Il primo apprenderà la lunghezza delle diilantie • 
Il fecondo apprenderà la larghezza • 

Il terzo l’altezza , & profonditi. 

Et fi dee notare, che di tutte le colè , le quali in 
piano fi poflono dilcoprire d’una veduta, fi potran 
prenderle diméfioni fenza muouer di vn luogo, ne 
altrimeti tralportar l’Holometro di vn luogo nel- 
l’altro; eccetto che nella pratica delle lunghezze; 
nella quale egli bifbgna valerli di due polmoni, che 

10 nominare vedute d 1 hora inanzi : 6c fi dirà il luo- 
go , doue primieramente c piantato il detto Bolo- 
metro, la'primiera veduta ;& il luogo, doue lecon- 
dariamcntc egli è tralportato /la lèconda veduta : 
Ma tuttauia le dette lunghezze fi prendono contai 
libertà, che da poi haUer veduto le cole milurabili 
dal luogo, che ne lèruc di primiera veduta, fi può 
tranlportar l’Holomctro per feconda veduta inazi 
o indietro,o vicino a lc,lccóndo che lari la commo 
diti del luogo, & la commodità del mifuratore.Poi 
quando fi hauraprefo le lunghezze di tutte le cole , 
che fi voglion mifurarc all’intorno di feniche fi può 
fare in vntratto , trafportando vna fiata lolamcntc 

11 detto Bolometro dal luogo della primiera vedu- 
ta all’ altro) egli c facile a dir, lenza più muouerlo di 
vn luogo, quato tutte le dette cole fono lontane Tu 
na dall’ altra, & quanto elle fono piu alte, o piu balle 
che il luogo di colui, che mifura; anzi quanto elle 

fono 
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fono cleuate di fopra la terra; & come fi portano 
rapportare giuftamen te fopra tela, o carta, per far 
neo carte, odifegni; comciofpcro di moftrarlo 
qui appreflb . 

IL MODO DI PRENDERE LA 
anfani delle lunghezze,cio'é a dire, dal luogo, 
douc fi esilia cofa lontana • 

e jì v ir o lo v \ t mo< 

E R prender addnquc la diftan 
tia dal luogo, douec il mifù- 
ratorc, alla cofa lontana ;fia 
meflo l’Holometro giuftamé 
te a liuello fopra il fuo piede . 
La qual cofa è facile da fare 
per lo giudicio del pióbo , & 
della linea perpédicolare de i Rettori. perche eflen- 
do l’uno, & l’altro Rcttor piatato a pióbo, ciafou fò- 
pra la fua Vergargli bifogna di neccfsid,chela Ta 
uola dell’Holometro fiafimilmentc a liuello. Che 
fola detta Tauola pende da vna parte, o dall’altra, 
ella c facile da ridrizzar per mezzo del pomo,il qua 
le foftienc il detto Holomctro ; il quale ( come ho 
già detto)fi volge, & gira nella fùa incaftratura,& fi 
arrefta a qual punto fi vuole. 

Ciò fatto; prima che il mifurator riguardi il luo- 
go,del qual fi vuole faperla diftantia;egli riconofcc 
ra qualche fogno nel luogo , doue egli delibera di 

C 2 
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trafportar piu comodamente il fuo Holometro, 
per valertene di feconda veduta; &verfo quel le- 
gno riconofciuto,egli drizzerà la Baie del detto Ho 
lomctro nella maniera , che fegue . 

Se il fegno c alla deftra del mifùratore,egIi con- 
giongcrà la Verga finiftra dell’inftrumento vcrfb 
la Bafe, Se vederi il detto fegno per li traguardi del 
Retto; e,ilquale è piantato fopra la detta Verga. 

Ma fe il detto legno c dalla parte finiftra del mi 
foratore» all’ hora egli auicinerà la Verga deftra 
del fooHo’ometro verfo la detta Baie ;&riguarde 
rd ( come è detto di fopra ) il detto fegno per li tra- 
guardi,© pinulcdel Rettore della Verga dcftra.per- 
che cflendo l’una,o l’altra Verga giunta con la det- 
ta Bafe, il Rettordi fopraècommun alla Baie, & 
alla Verga ; & per confegucntc le drizza, & gouer- 
na ambedue inficme . 

. Apprettò fenza altrimente rimuouer la Tauola, 
il migratore ritirerà dolcemente da pretto la Baie 
la iftefla Verga,chclihauràferuitoariconofcereil 
fegno di feconda veduta ; & per le pinule del Retto 
re , il qual è fopra la detta Verga , riguarderà la cola 
lontana , della quale egli pretende faperela diftan- 
tia,mouendo deliramente la detta Verga fola fin a 
tanto, ch’egli veda per lo trauerfo delle dette pinu- 
le la cofamifurabile. 

Retta hora a trafportar PHoIomctro fopra il 
fegno di feconda veduta; al che fare egli bifogna 
ofleruar il ponto, al quale c la aguglia del detto Ho- 
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lometro.Ció c a dire fopra quale de’ venti , & fègni 
del circuito èia punta della detta aguglia affine, che 
f Holometro trafportato,& pofto fopra il fegno di 
feconda vedutaci pofla rimetter,pcr lo giudicio del 
la aguglia nel modo a punto ch’egli era per auanti • 
perche effendo la aguglia rimeflaal medefimo fè- 
gno,che ella era fui luogo della primiera veduta , fa 
ri coli anchora tutto l’inftrumento.Et fi farebbe an 
chora piu fìcuramentc per li traguardi del Rettore • 
perche auicinando l’una delle Verghe vérfòlaBah 
fè, & vedendo per li Traguardi del filo Rettore il 
luogo, donde c trafportato V Holomerro, egli bifo- 
gna per forra , che il detto Holometro ritorni nel 
fuo primiero flato . 

Poi quando il mifiiratore trafporteri l’inflru- 
mcnto dal luogo della primiera veduta al fegno , 
che è riconofciuto per feruir di feconda veduta, egli 
conterà in andando, quanti piedi , pafsi , o pertiche 
faranno dal luogo della primiera veduta fin al luo- 
go della fecóda . Et da poi l’haueme faputo il nume 
ro, egli auuicinerd la V erga ( che non ha punto an- 
chora feruito) all’altra in modo , che il numero de i 
piedi , pafsi , o pertiche , ch’egli haurà trouato tra le 
dette vedutela giuftaméte coprefo fopra la Bafe tra 
inodi delle dette Verghe, perche la Bafe è diuifaper 
numeri, &: gradi, che rapprefèntano tutte le mifure, 
che vi fi vorrà accommodarc j come dita, piedi, pai 
mi, pertiche, ftadi j, & altre . Ma egli bifogna guar- 
darfijche nclTauicinar la detta Verga non fi faccia 
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variar quella, che già è drizzatacelo la cola, che fi 
propofta da mifùrare . 

Portato adunque l’inftrumento fòprail detto re- 
gno^ rimetto cofi, come egli era, al primo luogo , 
la Verga, che retta a fèruire auuicinata alla fùa cópa 
gna, non cflendo piu di dittantia tra loro, che altrec 
tanti gradi, quanti piedi, o patti fi han trouato tra le 
dette vedute ; egli bifogna mirar per le pinule del 
Rettordeirultima Vergala medcfima cofa lonta- 
na, che fi ha già veduto per lo Rcttor della prima;8e 
il punto, nel qual fi incroccicrano, & taglieranno le 
dette due Verghe, moftreri lenza fallire, quanti pie 
di,o patti fono dal luogo della primiera,^ feconda 
veduta, fin alla detta cofa lontana. ' 

Et bifogna notare, che ciafcuna portione,o grado 
delle Verghe fi dee contar per tanto, quanto quelli 
della Bafe talmente, che le il mifuratorc fa valer eia 
fcun grado della detta Baie vn piede, ovn patto, 
egli fard il Amile delle Verghe, accrefcendo,o dimi 
nuendo di valore tanto l’un, quanto l’altro • 

E S S E M P I O. 

P E R faper nella figura, che ne fegue,Ia dittantia 
del luogo, oue è il migratore (il qual luogo è (e 
gnato per A)fin ad vna torre lontana da lui, laquale. , , 
è legnata per C,egli metterà il filo Holometro ali- 
ucllo fòpra il detto luogo A , 8c riconofcerd qual- 
che legno vicino a lui, che lari B,il qual B feruiri di 
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feconda veduta. 

Et percioche il detto fegno B,è alla mano fmiftra 
del mifuratore, egli giungerà la Verga delira del fuo 
inftrumento verlo la Balc,& riguarderà per le pimi 
le,o traguardi del Rettore della detta V erga delira , 
il fegno B , affin di addrizzarui la Baie . 

Apprettò lenza piu variar la Tauola , ne la Baie, 
egli ritirerà dolcemente la detta Verga delira lungc 
dalla Baie ; poi drizzerà la illefla Verga verfo la tor . 
re lontana legnata per Qguardandola per li traguar 
di del Rettore della detta Verga. 

Or immantenente, auanti ch’egli tralportiil fio 
Holometro lopra B (che è il legno di leconda vedu 
ta)egli dee auuertire , come la'aguglia del quadran- 
te c htuata , Se ricordarfi a qual luogo dritto tiri la 
punta della detta aguglia. Poi in portando il fio 
Holometro a dritta linea fopra B , egli conterà pec 
piedi, o pafsi, o tale altra milura,ch’egli vorrà,la di-' 
(lamia, che è dal detto A fin a B . perche quello c lo 
(patio tra la prima veduta, & la leconda.'. 

Et perciò che egli vi troua cento pafsi di dittan- 
ti a, egli auuicinerà il nodo della Verga finiftra(chc 
non ha punto anchoralèruito)acento gradi pretto 
al nodo della V erga delira, i quali cento gradi li bi- 
fogna contar fopra la Bafe tra li nodi, Se radici delle 
dette Verghe , cominciando a contar dal centro di 
vn nodo all’altro. Ma egli fi dee bé guardare, auici- 
nando, ò allontanado il nodo della Verga finiftra,' 
che egli non faccia variare la delira fuori del luogo 
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ouc il Rettóre l’ha dirizzata 4 

Ciò fatto, Se porto l’HoIometro lopra B , come 
egliera poco fa (opra A(ilche fari il miluratore mo 
uendola TauoladcirHolomctro fin tanto, che la 
punta della aguglia fia rime(Ta al punto medefimo, 
ch’ella era perauanti ) egli farà pafiar la detta verga 
finiftra per di lottoladcftra, & riuedri per li tra- 
guardi del Rettore della detta verga finiftra la me- 
desima torre legnata per C, ch’egli ha veduto, per lo 
Rettor della verga delira, efiendo lopra il luogo A. 

All’hora per lo punto, doue fi incroccicranno le 
due Verghe, li vederi chiaramente la giufta diftan- 
tia,che lari fin alla detta T orre,cio è, per la V erga de 
lira fi conolceri la dirtantia tra A ,& C&per la Ver 
ga finiftra , la dirtantia da B a C. 

Perche, le la Verga delira è incrocciata lopra il 
grado centonouanta, il milurator diri} che da A.fm 
a C . lon centonouanta pafsi . Et fari il fimile della 
Verga finiftra. perche il numero lopra il qual ella è 
tagliata per la delira, mortra, quanti palsi fono da B 
fin a C.Ma le i gradi, & numeri della Baie (che rap- 
prclèntano lo fpaccio tra le vedutc)laranno conta- 
ti per piedi, ouer per pertiche 5 cofi faranno quelli 
delle Verghe . perche efsi fono di egual valore . 
c’ # 

S eguc la figura dell' ejfcmpio precedente » 
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IL PRIMO ARTICOLO PER 
moltiplicar il valore de i gradi, quando le di- 
ftantie fupcraflero il numero della 
Bale,& delle Verghe. 

( 

Q VANDO la colà , che fi vuole mifiirà- 
rc è fi lontana ,«.che le due Verghe non fi 
polsino incrocciare j poi cheli ha veduto la detta 
cofa per li traguardi de i Rettori , egli bifogna 
auicinarc il nodo della vltima Verga , fi prefl'o al- 
l’altra (laquale è già drizzata ) che cialcun grado 
della Baie ( la quale ne rapprelèntalo fpatio , che è 
tra la prima, 8c la leconda veduta) vaglia due,o tre, 
o quatro piedi, pafsi,o pertiche. Et per quello mez- 
zo fi potrà milurar cofi lungc, come l’occhio può ri 
conofcer le cofe.Perche fe egli è bifogno, fi farà va- 
ler cialcun grado dieci , che farebbono mille piedi , 
palsi,o pertiche, che vaierebbe ciafcun centenarodi 
gradi.Ma nel far quello egli non bilògna feordarfi, 
che le i gradi della Baie lono moltiplicati di valore, 
Umilmente fiano quelli delle Verghe, & fi contino 
per alrrettanto li vni,come gli altri. Io vfoquian- 
chora di replicare affine,chc il mifurator non fi abu 
fi in queIlo,ch’egli dee piu olferuare . 

ESSEMPIO: 

Se nella figura precedente la Torre legnata per C. 
. farà fi lunge dal luogo A,& B ( che hanno fcruito di 
yedute)che le due V erghe, le quali lono allontana- 
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tc cento gradi luna dall'altra, non fi polsino incroc- 
ciar quando fi guarda la detta torre C. per li traguar 
di de’ Rettori* egli bifbgnerà auicinar la Verga fini- 
flra,(la qual é vltima a feruirc) fi preffo della delira, 
ch’egli non v’habbia piu, che cinquanta gradi tra le 
due Verghe ,& contar ciafcun grado per due pafsi; 
(perche due fiate cinquanta fanno cento ) & la,ouc 
fi incroccieranno le dette Verghe, apparirà la dillaa 
da intiera della detta torre, accrefcendo(come è dee 
to) i gradi delle Verghe coli, come quelli della deu 


IL SECONDO ARTICOLO , PER SAPER 
fàcilmente la diftantia tra due vedute molto lontane, pcrvna 
terza vedutapiucorta. Il che c ncccflario a fare, quando le 
lunghezze, eccedono tre ,o quattro mille pafsi , o pertiche; 
& che fi vuole mifiurar per ftadij, miglia, & leghe;oucr quan 
- do lo fpacio tra le dette vedute é coli Arano, & ineguale, che 
non fé ne può agiatamente predere la mifura a linea dritta* 

ERCiOCHEa mifurar le diftantie,chc eccedo 


no tre, & quattro mille pertiche di longheiza, 
egli è bifògno di far lo fpacio tra le vedute fi lungo, 
che bene fpeffo il mifuratorc fi poria trouar ano- 
iato di contar(caminando)i pa(si,o piedi, che fono 
da vna veduta all’altra; ouerche per l’inegualità del 
la terra, egli poria trouar il camino fi mal piano, che 
li farebbe impofsibile di prender giuftatnentc, quan 
to c tra le due dette vedute a linea dritta ; il misura- 
tore farà di molto folleuató, valcndofi di vna terz.jt . 
vcduta,come egli vedrà qui appreffo . 


ta Bafc 
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Se nella figurabile fegue il mifurator è fopra il 
luogo legnato per A.&pcr faper quanti palsi fono 
dal detto luogo A, fin ad F ; egli vuole riconofccr B. 
per valcrfcne di feconda veduta ; egli nonpuote ; 
eflendo il detto B.troppo lontano da A. & tralpor- 
tando il fuoHolomctrolopraB,eglinonlaprebbe 
contar , ne mifurar il numero de pafsi , che c tra lor 
due coli per la lunghezza,^: inegualità del camino, 
Come per Jariuiera, la qual puopaflar atrauerfo.' 
Onde in tal difficultà egli riconofcerà qualche al- 
tro fegno vicino, per valerfenc di terza vedutaci 
qual legno li farà di commodità ad auicinarfi,&:a 
mifurarc , come poriacflerC. nella detta figura le- 
guente. 

Quello C.Ii leruirà adunque di vcduta,& vi tra- 
Iportarà il luo HoIometro,pcr fapcr(per la prattica 
precedente) quanti pafsi fono da A.fin a B . 
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Haucndo adunque trouato, per lo mezzo della 
detta terza veduta C.la diftantia tra A,& B.(laqua- 
leio lùppoli efler di mille palsi) il milurator trafpor 
tara il fuo HolometrofcpraB.fenzahaucrlapena 
di contar in andandole di milurare.Cio fatto, egli 
auicinerà la Verga deftra a mille gradi preffo della 
liniftra . Ma percioche laBafe ( la qual rapprefenta 
quanto c tra le due dette vcdute)non ha punto tan- 
ti gradigli farà valer cialcun grado dieci palsi, onde 
nonbilognerà allungar i nodi delle dette Verghe, 
le non a cento gradi l’un dall’altro j iquali ne vaie- 
ranno mille, contando cialcun grado per dieci. Poi 
riguardando per lo Rettor della V erga deftra la det 
ta torre fegnata per F.il luogo , oue ne lara la Ver- 
ga liniftra tagliata, moftrarà la diftantia tra il detto 
luogo A ,& la detta torre F.& la incrocciatura della 
Verga delira inoltrerà quella tra F,& A. Per quella 
cagione trouando la liniftra tagliata lopra il nu- 
mero di centocinquanta, il miluratore cura, che da 
A.fin ad F.fon dieci fiate cento cinquanta palsi, che 
ne vagliono mille cinquecento . 

Ma, inanzi che fi tr afporti l’Holometro da A, a B. 
il milurator fia aucrtito di drizzar la Baie del lùo 
Holometro verfo il legno! di leconda veduta B. & 
la Verga liniftra verlo la torre lontana F.Poi per lo 
mezzo delfaguglia rimetter rHolometro tutto 
cofi fopra la detta vcdutaB . com’egli era fopra il 
primier luogo A.feguendo la maniera, che io ne ho 
Icritto al cominciamento del prelentc capitolo . 
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T uttauia egli non è già bifogno , fe fi vorrà , di 
fare Io fpacio tra le Vedute fi lungo, quanto di mil- 
le pafsi, per indurarne cinquecento di longhezza 
folamentc . perche cento pafsi di fpacio tra le dette 
vedute badano, per indurarne due mille, & piu. Et 
mille baftarebbono,per indurarne piu di quaranta, 
anzi cinquanta millc.perchc fi fa valer ( come io ho 
detto ) vn grado tanto, quanto fi vuole . T uttauia, 
quando il luogo è di commodità, la piu grande di- 
ftantia tra le dette vedute è la migliore . 

IL TERZO ARTICOLO, PER 
faper la diftantia del luogo , oue fi è , a moire cole 
lontane , fanza tralportar l'Holometro 
d’unavednta all'altra, fenon 

vna fiata (blamente. » 

E S s END o il mifùrator almeno di vna cam- 
pagna attorniata di campanili, o di molte altre 
cole, delle quali egli vuole fapere prontamente la 
diflantia; ciò è a fapere, dal luogo, ou’cgli è, fin a cia- 
feuna delle dette cofcjegli dee operar in quella ma- 
niera . 

Primieramente egli coprirà la Tauola del fuo 
Holometro di vn foglietto di carta; il qual fogliet- 
to egli attaccherà con cera, o altrimenti ; & lo met- 
terà tra la detta Tauola , Se le V erghe , per maneg- 
giar commodamente le dette Verghe per di fopra. 
Et farà il detto foglietto aperto al dritto dell’agu- 
glia,pcr valcrfene, quando ne farà bifogno . 
Poiappreflo hauer riconofciuto qualche legno 
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per fèruir di lecóda vcduta;8e drizzata la Bafe vérfo 
di quella, il mifùrator ritirerà la Verga , che li haurà 
fcruito a drizzar la Baie , & per Io Rettor di quella 
Verga vedrà l’uria delle cofe, cheli fono attorno; 
poi farà fopra il foglietto vn piccolo tratto con vna 
punta d’aco a lungo della detta Verga, perrifègnar 
per lo tratto la linea dritta, eh e tira verfo la detta co 
la. Appreflò fcnia rimurar, ne altriméti variar l’in- 
ftrumento, egli drizzerà Jamedefìma Verga, per lo 
mezzo del Rettore, verfo vn’altro campanile, o co- 
fa lontana;^ rifegnerà la detta colà di vn’altro trat- 
to (òpra il foglietto medefìmo ; &: continuerà in 
quello modo, riguardando per ordine tutte le cofc , 
ch’egli vuole mifurare l’una apprclfo l’altra , & rife- 
gnando fopra il detto foglietto ciafcuna di quelle 
eon vn piccolo tratto . 

: Refta hora a tralportar l’Holometro fopra il le- 
gno di feconda veduta, &: rimetterlo per lo giudicio 
dell’aguglia nel modo, ch’egli era per auanti : poi di 
auicinar il nodo della Verga, che non ha punto fer- 
uito,fi preflo dell’altro , ch’egli non vihabbiapiu di 
gradi tra le Verghe, ch’egli vi hadipafsi, odi piedi 
tra le dette vedute . 

Ciò fatto , egli bifogna riueder per ordine, per Io 
Rettor deHa detta V erga, che non ha punto feruito, 
tutte le cofe,che fono llaterifegnate per tratti fopra 
il fogliettojperche rimettendo per ordine la primie 
ra Verga fopra ciafcun tratto , & riuedendo le cole 
lontane l’una appreflo l’altra, per.loRettordcH’ul- 
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rima Verga (io appello vltima quella, chenonha 
punto feruito)il dritto, douc la primiera Verga è ta 
gliata dall’ultima, rnoftra di tratto in tratto la di» 
lhntia,che c tra la primiera veduta, & ciafcuna del- 
le dette co fe. 

ESSEMPIO; 

N Eli.a figura,che fc ne fegue , il migratore c 
al luogo fegnato per A. & vuole fapere pron- 
tamente la diftantia dal detto A. fin a ciafcuno de i 
luoghi, che li fono dauantij ciò è a fapere, F, E, D,8c 
B ; non trafportando il fuo Holometro fopra la fe- 
conda veduta C.che vna fiata folamente . 

11 detto mifuratore attaccherà vn foglietto di car 
ta fopra la Tauola del fuo Holometro (come fi è 
detto) Et poi che egli hauerà drizzato la Baie verfb 
C. (che è il legno di feconda veduta ) per lo Rettor 
della V erga fini(tra,egli ritirerà la ditta Verga dalla 
Bafè,& per lo Rettor di quella riguarderà F.poi fe- 
gneri con la punta di vn aco , ouer pontaruolo , vn 
piccolo tratto fopra il detto foglietto allungo del- 
la detta V erga ; il qual tratto tirerà a linea dritta da 
A.adF.Appreflo, per lo medefimo Rettore egli ri- 
guarderà E. poi tirerà vn tratto fopra il medefimo 
foglietto, allungo della detta V erga . poi vedrà per 
lo detto Rettore D.& legnerà il foglietto di un trat 
to. Appreffo egli vedrà anchoraperlo medefimo 
Rettore, B.il quale egli legnerà nel modo ifteflo, co 
me egli ha fatto li altri . Appretto egli trafportarà il 
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fuo Holometro fopra C . & mediante l'agtiglia 9 
Io rimetterà, com’egli era, fopra A.poiauicincràil 
nodo della Verga delira a cento gradi della linillra 
(perciochc egli ha trouato cento palsi tralaprima* 
& la feconda veduta A C)& aH’hora,eflendo la Ver 
ga linillra fopra il tratto, clic tira da A .a B.&rrigu ad- 
dando il detto B.pcr lo Rcttor della Verga deliraci 
mifurator dirà, che il dritto, oue fi tagliano inficme 
le dette Verghe, mollra la dillantia tra A .& Bj& tra 
C.& B.Dirà fimilmente,che la dillantia da A.a B.è 
rapprefentata per la Verga finiflrajSc quella da C.a 
B.pcr la Verga delira. 

Altrettanto ne farà il miluratore de gli altri luo- 
ghi D. E. F.perche rimettendo la Verga linillra fb- 
pra il tratto legnato in carta, che tira da A.verlo D* 
& riguardado il detto D. per lo Rettor della Verga 
delira , egli dirà , per la incrocciatura della fmillra * 
quanto vi ha da A.fin a D.& per linterfettione del- 
la delirala dillantia da C. a D.Et farà il fimile di E.' 
& di F. rimettendo ( come fi è detto) la Verga lini- 
lira lopra il tratto,chetiraverlo la cofi, ch’egli vuo 
le mifurare;&: riguardando la detta cola perloRet- 
lor dell’altra Verga . 
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Perchc(cflendo la Verga finiftra fopraB.petcio^ 
che ella è tagliata per la delira Copra cétouenticin- 
que ; & la delira per la fmillra fopra nonantadue 
gradi) egli puote afsicurarc , che da A . fin a B.lono 
centoucnticinque palfa;&: da C.fin a B.nonatadue . 
Et eflcndo la finillra fopra il tratto di D:percioche 
ella c incrocciata lopra il numero di centononan- 
tacinque gradi, & la delira lopra centolclfantalei; 
egli dira, che tra A .& D.fono centononanracinque 
palsij&tra C.&D.centolelfantalei.Poieflcndola 
detta finiftra lopra il tratto ; chctira da A.ad E. per- 
cioche ella è incrocciata lopra a cétoquarantaquat 
tro gradi, & la delira lopra a centoquarantaotto; 
«gli potrà giudicar, che da A. fino ad £. fono cen- 
toquarantaquattro palsi , & daC. ad E. centoqua- 
rancaotto . Finalmente, elfendo la detta finiftra 
fopra il tratto di A,verlo F.leclla c tagliata perla de 
lira fopra a centoquarantafei gradi , &Ia delira lo- 
pra i centolettantaotto ; egli farà certo, eh e tra A, 
&F.lono centoquarantafei palsi; &c centofcttan- 
taotto tra C. & F . Altrettanto ne può egli fare di 
vna infinità d’altri luoghi, purché egli li polla dilco 
priredi vna veduta . 



fe&iturCf 



Ma bora f bolometro è trasportato fopra la feconda 
pajìtionc c.in modo ? che la Bafe y Bc.è fcmprc nella mee 
de finta lutea dritta c. (il che fi fi peri aiuto dell' agu* 
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Scncfcguc lapruoua, & dimoftratione del 
preferite Capitolo. 

o/, è la co/a mifurabi!r,b il primo luogo, ouer pojltioa 
ncjdouc la detta cofa è fata ueduta ■ c, l'ultimo luogo, do 
uc fi fi la feconda ueduta. b,c, la dijlantia tra le dette ue 
dute , o poftioni : C 7 * B, c.la medefima difiantia tra le 
uedute difegnate per certi gradi fopra la Bafe delf H® 
lometro.T dto c ? chc la guatiti della lineafi) cer 

cata,la quale fi troua in quefio modo. Cattando Ver 

ga fintfira delf Holomctro') farà fopra b. prima pofii 
tionejjl uede A' £ B D.Rcttor della detta V erga * 

A 


glia dell' Molometro , ode i traguardi del Rettore ) 
f Fi olometro(dico io)è trafportato f opra c.fcnza ejfer 
f angolo D B c .cangiato altri mentiper che la "Verga , 
oue è il Rettore D B. è portata con la Bafc fopra c, 
nel medejlmo ftto P &* dritto , ch'ella era f opra b. Onde 
i angolo D Bc. è eguale alt angolo A b c , ( perche 
queflo è un ifeffo angolo , che non ha cangiatole non il 
luogo)percio A b,zr D B y fono parallele per la 2$. 
del primo degli elementi di Euclide jet per confcguentc 
i triangoli D BcjO* A b c.fcno equiangoli ) e fendo 
ciangolo commune alt uno ? o*alt altro triangolo. 

O r auicne ? che per la 4, del 6. dejdetti elementi } tutti i 
triangoli equiangoli hanno le linee ? che fono attorno de 
gli angoli eguali ? propor tionali . AT dunque per definte 
tione i detti triangoli fono Jìmilij dalla ( Imilitudine de* 
quali ne fegue ? che tal ragion è tra c B. et c b‘, qual è tra 
B D.et b^A(ilqual b^A.è la diflantiaphe fi cerca") 
Ma,c B.etc bfono eguali in numero ? et moltitudine di 
partilo digradijpercioche tra B^c.(cbeèla Bafc) 
fono tante parti,et gradi certi ^quanti fono pafi ,0 piedi 
tra le due pofltionibc. Onde egli ui ha tant^piedi-,0 
pafi da bftt ad A .quanti fino gradi da B.fina Z), 
Et tanti pafi ? 0 piedi tra C; C 7 * kAi quanti fono gradi 
trac.CT JD. 
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PER SAPER LE LARGHEZZE, ET TRAVÉR- 
fi delle cole lontane; cioè a dire , quanto le cofc, 
che fono lontane dal mifuratorc, fono 
lontane vna dall'altra . 

C A ? ITOLO II. 

Vanti che fi pofla ficura- 
mentc dire , quanto fiano le 
cole luntane vna dall’altra ; 
egliebifognodi laperc,pcr 
la prattica del Capitolo pre- 
cedente, quato ciafcuna del- 
le dette cole fia luntana dal 
miluratore(chenoi chiamia 
mo qui milura delle lunghezze ) perche poi egli è fa- 
cile di fapcrnei trauerfi, Lenza la pena di trafportar 
rHolomctro,ne di prendere alcun giudicio dall’agu- 
gliajcome fi potrà vedere qui appreflo . 

Adunque dapoi, che il mifuratore haurà pre- 
fo la diftantia , che è da ciafcuna delle dette cofc 
fin al luogo del luoHolometro; egli metterà il det- 
to Holometro a liuello , & leuerà il Rettor della 
Verga delira; perche quello della finiftra è ballan- 
te, per prendere i trauerfi , & le altezze . Et in quello 
Capitolo la Baie non è gouernata, che per lo Ret- 
tor della Verga {indirà: poi per lo mezzo della inca- 
vatura, egli allungherà, o accorciarà laBafefinchc 
egli vi habbia altrettanto di gradi tra il nodo della 
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Verga delira, & della finiftra, come fono di pafsi, pie- 
di, o pertiche dal luogo , doue è il detto Holometro , 
fin al l’una delle cofc lontane. A ppreflc egli giongeri 
la Verga finiftra contra la detta Bafe , la qual Baie 
egli drizzerà verfo l’una delle dette cole : ciò è , ver- 
fo quella, la diftantia della quale è comprcfa per gra- 
di tra i nodi delle Verghe. Ma perche egli non laprà 
mifurar tali cole , fé non a due , a due ; egli lari auer- 
tito di drizzar Tempre mai la Bafe verfo di quella, 
ch’egli vedrà a fua man deftra.Et verfo l’altra (che fa- 
ri dalla parte finiftra ) egli vi drizzerà Umilmente la 
Verga finiftra, riguardando quella cofa per lo Rettor 
della detta Verga in modo ; che la detta Verga , & la 
Bafe farano vn’angolo verfo il migratore. Poi dal- 
la delira egliincroccicri la finiftra {opra tal numero 
di gradi , qual è il numero de i pafsi, piedi, o pertiche 
tra l’Holometro, &la'dettacofa, checa man fini- 
ftra. All’hora il numero, nel quale la V erga delira fari 
incrocciata, moftreri chiaramente, quanti palsi,pie» 
di,o pertiche fono dall’una delle dette cole, fin all’al- 
tra . Et potrà il milurator prendere fimilmente tutti i 
trauerfi de iluoghi , che fono all’intorno di lui , lènza 
mouer di vn luogo indurandole a due a due. 

E S S E M P I O. 

S E nella figura , che lègue il milùratorc è fopra A . 

& vuo’c laperc tutte le larghezze, & trauerfi dei 
luoghi, ch’egli fi vede d’intorno;come da B. fin ad E; 
da È.fin ad Fjda F.fin a Dj& da D.fin a Bjegh mette- 
rà 
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fàilluoHolometro aliucllo lopra AjleueràilRet- 
tor della Verga delira, &:milurerd tutti i detti luoghi 
a due a du ejc 10 è a faperc$B,con E$E,con Fj F, co D; 
& D,con B.Et perciò fare, egli comincierà da B(per- 
chc accopiandolo con E.egli è a f ua man deftra)& vi 
drizzerà la Baie del fuo Holometro, mettendo il no- 
do della detta Bafcverfo B.& laltro capo verfo di lui. 
Et perche per rcfifempio del terzo articolo delle lun- 
ghezze , egli ha trouato , che da B . fin ad A . erano 
1 2 5. pertiche, egli allungherà la Baie, mediante la in- 
caftratura,fin a tanto, ch’egli vi habbia 1 2 5 .gradi tra 
inodi delle due Verghe, i quali 125. gradi rappre- 
nderanno la diftantiada A. a B. Poi lenza variar in 
alcun modo l’HoIometro, egli riguarderà per lo Ret- 
tore della Verga linillra E. che c a man màca in mo- 
do, che la Baie ( la qual tira verfo 3 ) & la Verga lini- 
flra(che tira verlo E) faranno vn’angolo verfo il mi- 
furator.Cio fatto, egli taglierà la detta Verga linillra 
con la delira, fopra tal numero di gradi, che li è tro- 
uato il numero della dillantia tra A. & E. Et pcrcio- 
chc per l’ultimo articolo delCapitolo delle lunghez- 
ze, egli ha trouato 1 44. palsi.o pertiche da A. fin ad 
E.egli incroccierà la finillra fopra a 1 44«gradi . On- 
de il numero, fopra’l quale li taglierà la Verga delira, 
(incrocciando la fmilira)infegnerà la dillantia, che c 
tra E.& B.Trouando adunque la detta Verga taglia- 
ta fopra 5 8. graditegli dirà, che da B.fin ad E.lono 5 8. 
palsi,o pertiche . Oltra di ciò, per prender il trauerfo 
da E.ad F.egli drizzerà la Baie verfo E ( perche E. in 
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mantenente è alla man delira, eflendo congiunto c5 
F.che calla manca) &percioche da A* doue è il mi- 
gratore, fin ad E. fono ccntoquarantaquattro perti- 
che, egli allungherà la Bafefin al numero di iq-q.gra- 
di; & da poi hauer drizzato la Verga (iniftra (fenza 
variarla Bafe ) verfoF.egli taglierà la detta finiftra 
(come per inanzi)con la delira, fopra il numero , che 
rapprcfentaladiftantiatra A. &F. che fono cento- 
quarantafeigradi:perche la detta diftatia è di cento- 
quarantafei piedi, o pertiche. Onde cflcndo la Verga 
delira tag’iata fopra quarantaotto gradi; eg’i cono- 
fceràjche da E.finadF.fónoquarantaotto pertiche. 
Altrettanto ne farà egli da F,a D.&: da D,a B. perche 
quella è vnaiftefla pratica in modo, che drizzando 
la Bafe verfo D. & la Verga finiftra vcrfoF. fc egli 
allunga la detta Bafe di centononantacinquc gradi 
(che è la diftantia tra A. & D.) & taglia la Verga fini- 
ftra fòpra il numero centoquarantafei ( che c la lun- 
ghezza tra A.&F.)egli trouerà la Verga deftra incroc- 
ciata lopra centocinquc gradi ; che è a dir , che da D. 
fin adF.fonocentocinquepertiche.Facendo ilfimi- 
Je da B,a D.& da D, ad F. egli vedrà perla Verga de- 
lira il trauerfo da vn luogo all’altro . 
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IL PRIMO ARTICOLO PER RIDVRE 
fopra tela, o carta il ritratto dei luoghi, che fono in di» 
ipartc , & riportarli in difcgno al modo ifteflo , che 
cfsi fono naturalmente ibpra la terra . 

S E il migratore vuole ritrarin dilegno i luoghi, 
ch’egli vede intorno di fc 5 & metterli in tale di- 
ftantia l’un dall’altro, come c£si fono al naturale fo- 
pra la terrajcgli procederà in quefta maniera. A ll’ho- 
ra, ch’egli prende nella figura precedente il trauerfò 
da B . ad E .egli fegnerà fopra vna carta a parte con 
vna punta l’angolo, die fa la bafe có la Verga deffra , 
il qual egli guarderà^ fi ricorderà qui appreffo, che 
quello è l’angolo di A B E . Poi prendendo il trauer- 
fo da E ad F. egli fegnerà fopra vn’altra carta l’ango- 
lo, che fa anchora la detta Bafe,&: la V erga deftra , 8t 
nominerà quell’angolo A'E F .& continuerà di luo- 
go in luogo tanto, ch’egli habbia ritirato tutti gli an- 
goli fèparataméte,che fanno la detta Baie, & la V er- 
ga deftra . Poi appreffo egli li riporterà tutti infìeme 
fopra teIa,o carta, come'fc ne fegue . 

Primieramente egli haurà qualche certa mifura,Ia 
qual farà diuifa di cinque in cinque, o di dieci in dieci, 
per gradi di vn’iftclfa grandezza, cornee A C. nella 
detta figura qui di fopra 5 & fopra la carta, oue egli 
propone di fari! difegno de’ luoghi, egli fegnerà vn 
punto, che dinoterà il luogo del mifuratore , legnato 
nella figura precedente per A.il qual punto fcruirà di 
indrizzo, per poner quiapprcllo idettiluoghida- 
feuno nel fu 0 dritto. 
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Per poncr adunque i luoghi B,E,F,D . giuftamente 
nella detta cartami milurator comincierà da B.&pcr- 
ciochc egli ha trouato lu la fine del capitolo delle lu- 
ghczze,che dal luogo del luo Holometro(il qual era. 

A . ) fin al detto luogo B. vi haurà 125. palsi ; egli lè- 
gneràvn piccol punto a 1 2 5 .gradi lontan del primo, 
ch’egli ha già legnato per indrizzo fopra la detta car- 
ta.La qual cofa è facile a fare per lo mezzo d’un com- 
parto; perche tirando vna linea dritta fopra la carta 
dal punto di indrizzo fin oucegli vorrà , egli non ha 
le non da prender tra le punte del comparto 1 2 5 .gra- 
di della milura A Gpoi lenza altrimenti variar il co- 
parto , ficcar vna delle fue punte fopra il detto punto 
d’indrizzo, &: l’altro fopra la detta linea . Ciò facen- 
doci luogo della linea, lopra il quale caderà la fecon- 
da punta, è il dritto,doue fi dee legnar il detto luogo 

B. Ma lelamifura del Thopographoèminor, che il 
numero totale;& che ella non cótcgna fe non cento 
gradi, che lon maco di quella della figura A C.egli hi 
fognerà mifurar con il cópaflò a due,o tre modi , fe- 
condo che farà la lunghezza de i luoghi . perche da- 
poihauer legnato lopra la detta linea vn piccol trat- 
to cento gradi lontano dal punto d’indrizzo (che è 
tutta la lunghezza della milura)fi può riprendere col 
comparto anchor 2 5 . gradi della medefima mifura; 
& aggiungerli fopra la linea con i cento gradi prece- 
denti;i quali vaieranno coli bene 125. palsi, o perti- 
che, come le la milura foflc Hata piu lunga, o prela 
tutta ad vn tratto. 
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Da poi adunque, che il Topographo haùrà fogna- 
to il punto di B. (òpra la detta linea a centouenticin- 
que gradi dal punto d’indrizzo, egli applicherà l’an- 
golo, A BE. (ch’egli ha ritirato dalla bafo) &: dalla 
Verga deftra, fi guidamente (opra il punto fognato 
per B. {opra la carta , che il medefimo B . foruirà per 
ango!o:dalqual angolo il tratto della Bafo cadcrà lo» 
pra la linea, che viene dal punto d’indrizzo, & il trat- 
to della Verga deftra farà cominciaméto dalla linea, 
che traucr{a da B.ad E.il qual tratto da B.ad E.il To- 
pographo; tirerà a linea dritta tanto lungo, quanto 
vorrà.poi per fognar {opra la detta linea il dritto, do- 
ue fi deurà poner E.egli prederà col compaflo altret- 
tanto di gradi della milura A C. come egli ha troua- 
to di piedi con l’Holomctro tra B.& E. Et percioche 
ncll’eflempio del prefente capo , le ne {on cótati cin- 
quanta & otto, il compaflo farà aperto di 5 8 . gradi , 
Emetterà furia delle punte nella carta fopra il trat- 
to fognato per B.& l’altro {opra la linea di trauerfo 
B E.perche il luogo, nel quale c*dc la punta del com- 
paflo fopra la detta linea, è quelIo,ouc fi dee fognar il 
luogo, che ne è rapprefontato per E. Ecco adunque i 
due luoghi B.& E.pofti fopra la carta in tale diftan- 
tia digradi l’un dall’altro, &: dal punto di indrizzo, 
comcefsi forno in diftantiadi paìsi, o di piedi real- 
mente {òpra la terra . Adunque per poner inmante- 
nente F.fopra la detta carta, egli bifogna tirar vna li- 
nea dritta dal punto di indrizzo ad E. poi appliccar 
l’angolo di carta , A E F. (tirato non ha molto dalla 
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Bafe,& dallaVerga dellra)fi giuftamétc foprailpun- 
to,chc c fcgnato n:lla detta carta per E, che il medefi 
mo punto E.fia ango!oieffendo(come io hoxletto)il 
tratto della Bafc (opra la linea , che tira dal punto di 
indriz.7.0 ad E.& quello della V erga delira al comin- 
ciaméto della linca,EF.laqual linea, EF.egli tirerà lu 
ga a fuavoluntà,come egli ha fatto, BE. poi col com- 
paflo legnerà per gradi lopra la detta lineail dritto , 
nel quale lì dee figurarii luogo, che ncrapprefcnta,F. 
il qual luogo, F.percioche egli è fopra terra, a 48. pie- 
di, o pafsi di E.egli lo metterà nella lua carta, a 48.gra 
di di ETegucdo la linea, E F.Quefto mi par che balli, 
per far dilegni di tutto ciò che fi può vedere’, perche 
hauédo li angoli de i trauerfi,fi procederà per quello 
tnezo da vn luogo all’altro in fino ad vna infinità. 

IL SECONDO ARTICOLO, 
per fare il medefimo per le fole linee 
delle lunghezze. 

A N C H OR A puolsi fare defcrittionc de i luoghi 
molto piu prontamente ; perche da poi haucr 
prefo ladiftantia in lunghezza diciafcuno de’ det- 
ti luoghi, egli bilogna lolamente metter vna car- 
tata laTauola, & le Verghe dell’Holometro, co- 
me io ho detto al terzo articolo del primo capo ; &c 
per li traguardi del Rettore (elfendo il detto Ret- 
tore fopra la fua Verga, & laTauola a liucllo)bi- 
(ogna veder tutti i detti luoghi l’uno appreflo l’al- 
tro, &da ciafcuno ti.ar a lungo della detta Verga 
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vn piccol tratto, o linea con vna punta fopra la carta, 
in modo, che il centro del nodo della detta Verga 
faccia il puto,d onde procedono tutte le dette linee. 
Ciò fatto, il T opographo no ha piu, che a legnar con 
il compaflo tutti i luoghiveduti ciafcuno fopra la fua 
propria linea ; &in tale diflantia di gradi fuoridei 
punto , d’onde efsi partono , come vi ha di pafsi , o di 
pertiche dal Topographo fin a ciafcuno di quelli. 
In quella maniera tutte le cole , che fi vuole difegna- 
re,G rapporteranno cofi giuflamentc (opra la carta, 
come fi mifuraflero d’angolo in angolo . Et percio- 
che non fi può in quello modo ritirar ad vna foggia, 
fe non vna metà delI’Orizontc ; fi potrà ( lenza mo- 
ucrl’inftrumento) prender anchora l’altra metà , &c 
finir il difegno dell’Orizonte intero, in mettendo 
drittamente l’ultima linea dc’Iuoghi,che fono già le- 
gnati in carta fotto la medefima Verga, la qual villa 
fcruito.Perchc facendo coli de’Juoghi,che fon fopra 
l’altra metà del detto Orizcnte,come io ho infegna- 
to,che hifognaua fare de’ precedenti, &: riportando 
per quello mezzo ciafcuna cofa nel fuo proprio luo- 
go, fi potrà far le carte tanto grandi, come fi vorrà ;& 
appreflo hauer prefo tutto vno orizontc , trafportar 
l’HoIomctro fopra i luoghi, che fono all’intorno^er 
continuar la deferittion d’un paefe , anzi di tutta la 
terra. Percioche l’ufo del prcfcntc articolo mi pare 
affai facile, io paffo oltra pervenir alla proua del fe- 
condo Capitolo . 

Sene 
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Senefeguelaproua del fecondo Capitolo . 

D,et due luoghi,de quali fi cerca la diflantia , 

do è a dire , la quantità della linea , D . Or amene, 

che fi uede l'uno, et altro luogo da unifeffo luogo (il detto 
luogo fegnatoper B.)cio t,Aper l& Bajc dell Fdolomc* 
tro B C2.etD.per lo Rettor della V erga jiniflra , B E* 
et pcrciochc per lo primo cap. che tratta delle lunghezze 
fi ha conofciuto la quantità delle dette line e>B A‘ C *B D* 
et ch'egli ni ba tati gradi [opra la Baf r,BC .qudti paj?i 
fono tra B >ef \.et parimente altrettanti gradi f opra la 
Verga Jiniflra , B E . quanti pafi fono tra B, O" D. 



Egli nejcgue,cbe le linee E^BD* (che fon eguat 
li in numero ,et in moltitudine di parti) fi riportano in tale 
proportlone,come fanno, BC. et B^A.perquefa cagio» 
tic la linea,oV erga defra, CE. c parallela alla linea di 
trauerfo,D ^yf.per la feconda parte della fecondaprot 
pojltion del fefo degli Elementi . 

dunque i due triangoli, B D B E C.fono 
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cquiangol inaine inanxi . Onde tale è la ragion da, C E. 
a, D co/«e quella di, B C.à B ^f,(cbc e ragion di 

egualità ) fcji riguarda al numero , o multitudine delle 
parti.') Perla qual cò fa egli è ccrtoj che altrettanti pajjì 
fono tra D.O* ^.quanti gradi jono tra Q, ©* E . T a 
le e la demo flrat ione di tutti g li altri , conferendoli a 
due a due. 

PER SAPER LE ALTEZZE, ET PROFONDITÀ; 
ciò è a dire , quanto le cofc fono cleuatc fopra della terra , & * 
quanto il luogo, che fi vuole mifurare è piu alto,opiu 
baffo, che rocchio del mifuratore . 

. y- .. • •* • .v 

C^tT ITOLO III. ' ' 

V A N T I che fi Sappia l’altezza, 
o la profondità delle cole, egli 
bifogna per lo mezzo del pri- 
mo Capitolo, che il migrato- 
re habbia prefo la dirtantia 
tra lui, & le dette cofe. Poi ef- 
fendo l’HoIometro fopra il 
medelimo luogo, dou’egli ha- 
ùcrà prefola diltantiaj&rimeffogiufbmentealiuel- 
lo,come ihanzijegli fi vaierà del Retror della finiftra 
(perche l’altro non è richiefto,cheper le lunghezze fq- 
lamente)Poi a!zerà,o baderà il Regolato del Rettore 
lenza altrimenti variar la T auola , fin a tanto , ch’egli 
poflfa veder al trauerfo de traguardi la cola , d’ond’egli 
s vuolc faper l’altezza, o profondità . Et ali’hora, ch’egli 
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l’Haùràveduta,egli riguarderà /opra il circolo del Ret- 
tore ( partito col i,come h o detto nella introduttione) 
quanto la linea fiduciale(che è al mezzo del Regolet- 
to)è piu alta,o piu balla, che il diametro, &la linea tra- 
ucrla del circolo in modo, che le la detta linea fiducia-* 
le c cinque, o lei punti , o piu,o meno (òpra del detto 
Diametro , egli metterà la Verga finillra in fimil pun- 
to lopra il quarto del circolo, che è attaccato alla det- 
ta verga (il che facendo egli rapprefentarà la medefi- 
ma quantità dell’angolo lopra la Tauola , che fi fa nel 
, Rettore)Et da poi l’hauer per lo mezzo della Baie al- 
luntanato, oauicinatoil nodo della Verga delira in 
tal numero di gradi prefio della finillra , quanto vi ha 
di paisà, opiedi daH’Holometro fino alla detta cola ; 
cglinonreftapiu,chca tagliarla Verga finillra conia 
delira : ma di maniera , che la delira faccia vn’ angolo 
dritto(comevna lquadra)con la Balè.Cio fatto il drit- 
to , douc la detta verga delira c incr occiata per la fini- 
flra,moftra quanto la colà , che fi milura è piu alta , 0 
piu balfa,clie locchio del mifuratore . 

AVERTIMENT O, 

Per quello medefimo mezzo fi vede Umilmen- 
te, quanto la cola, che c fuori del piano deirorizonte 
( ciò è a dir piu alta , o piu balla , che il liuello ) è piu 
Jungc , che le ella fulfe alla altezza eguale di colui , 
che milura. perche il dritto, doue la Verga finillra 
è incrocciata perla delira, mollra, quanto vnatalc 

G 2 
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linea e piu lunga , che quella del liuello ; il qual liuellò 
ne è rapprefèntato per la Bafe.La qual cola fi dee bene 
confiderarc , prendendo la diftantia delle lunghezze . 
Perche fe il luogo della feconda veduta fofle molto 
piu alto , o piu baffo , che il luogo della prima veduta , 
egli non bifògnerebbe punto allugar le Verghe a tanti 
gradi l’una dall’altra, come fi haurebbe trouato di pa£ 
n,o di piedi tra le dette vedute. Ma nella diftantia, che 
io dirò all’ultimo articolo del prefente Capitolo . 

E S S E M P I O. 

S E nella figura fèguente il mifurator vuole fapere, 
quanto la cima della Torre C.c piu alta, che il fuo 
occhio fegnato per A. &: quanto il piede della detta 
Torre (che è D) c piu baffo , che non c il detto fuo oc- 
chiojio fuppono, che’l fuo Holomctro fia a liuello , 5 C 
ch’egli habbia prefo t ('pcr la pratica del primo Capito» 
lo)la diftantia tra lui, Se la detta Torre . Perche egli al- 
beri il Regoletto del Rettore (fenz.a variarla T auola) 
fin tanto, che egli veda per li traguardi la cima della 
detta Torre C. Poi appreffo haucr riguardato nel cir- 
colo del Rettore , quanti punti fono tra il diametro 
del detto circolo, Se la linea fiducialc del Regoletto, 
(i quali punti io fuppono effer tre) egli metterà fi mil- 
mentcla Verga finiftrafopratrc punti del quarto del 
circolo , al quale ella c attaccata, & hauendo allungato 
la Bafe tanto , che il numero de’ piedi , che fono tra la 
T orre,&: il mifuratore,fia comprefo per gradi tra i no- 
di delle Veighe( il qual numero di piedi fia cftimato 
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a 1 5 5-) egli taglieri la Verga finiftra (Senza mouerla) 
con Ja deftra, effendo la detta Verga a /quadralo a 
piombo (opra la Baie . Ciò facendola incrocciatura 
della deftra, moftreri, quanto la cima della T orre, C. 
è piu eleuata,che l’occhio del misuratore . Perche trO- 
uandola tagliata Sopra, 42. egli diri , chela Torre è piu 
alta,che’l Suo occhio di,44.piedi. Et vedrà inSiemc per 
la incrocciatura della Verga finiftra, quanto la linea, 
A C. (la qual è Suora di liuello) e piu lunga, che none 
AB. la qual eia vera diftantia della Torre compre Sa a 
liuello Sopra la detta BaSc.Che te la diftantia, A B. è di 
155. piedi , quella di A C.Sàri di 1 60 . che fono cin- 
que piedi di auantagio . 

* Il Sìmile Sì fari del piede della T orrejperche veden- . 
dolo per li traguardi del Rettore, Se Sì troua tra la linea 
fiduciale,&il Diametro del circolo tre punti, fi mette- 
rà la Verga finiftra Sopra tre punti nel fuo quarto di 
circolo;& tagliando la detta Verga con la deftra nella 
medesima maniera, che io ho poco fa dettola incroc- 
ciatura della Verga deftra moftreri, quato il piede, D. 
c piu balTojchcil liuello, B. ouer l’occhio del detto mi- 
Suratore.La qual incrocciatura, Se ella c Sopra quaranta 
duegradijCioèa dire, che il piede della Torre Sari piu 
baSfo,che l’occhio del misuratore di quarantadue pie- 
di;^ la incrocciatura della Verga finiftra, moftreri , 
quanto la linea, A D,é piu lunga, che la linea dell’Ori- 
zontc , A B.OItra di quello, chi vorrà metter infieme i 
numeri quarantadue tra,B C.& quarantadue tra , B D. 
fi diri,che*utta la detta Torre ha^S^.piedi di altezza . 
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Si può Umilmente mifurar la cima duna montagna, 
come l’altezza d’vn campanile; & la profondità d’vna 
vallata, come il piede della Torre precedente . 

IL PRIMO ARTICOLO, I L Q^V A L 
infogna di prender advn colpo tutte le altezze delle 
cofeckuatc fopra terra; pure, che il piede 
Ha all'altezza del mifuratore . 

S E fi vuole folamente fapere l’altezza intiera di vna 
Torre, & di ogni altra cola eleuata fopra terraglia 
fi può prendere tutta a vn modo , mediante che la ve- 
duta ne polla dilccrner il piede conia cima; & che fi 
habbia la giufta diftantia tra quella , Òc colui, che mi- 
lùra. 

Ma pcrcioche bene fpelfo il piede delle colè elcua- 
tee pollo fopra la terra al medelìmo liuello dcll’Ho- 
lometro; Se qualche fiata egli è molto piu alto, o piu 
ballo. V edi qui,come vi li procederi . 

Elfendoil detto piede a eguale altezza dcll’inftru- 
mcnto,o di colui, che milura ; egli non ha alcuna diffi- 
culti , che la mifura tra la cima , & il piede della detta 
cofa,non fi prenda nel modo iftelfo, come io ho det- 
to, per l’cllempiodiB,aC. nella figura della Torre 
prece dente . 
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La proua, & demoftratione è tale . 

■ a e.èf altezza della torre,che fi cerca, b d.è la linea fi » 
duciate delRettore,al luogo della quale jl ba fujlituito la 
y erga flniflra‘,et bc.è il diametro del R. ettore,ilqual è 
rapprefentatop la Bafe del? indumento b cper maggio» 
re co moditdjpcbe la detta Baje,et le V erghe fono partì * 
te in certe parti eguali.Orauiene, cbela V erga dcjlra 
c d. è par alleila alla altezza della detta torreya e. perche 
de, et a e.fonoppe dicolar i,o a piobo fopra la lincajb e, Et 
perdo fono da nono due triangoli fìmili } come inanzi.Egli 
ut ba dunque tal ragion dafb c.dfb e. quale è da,c d.ad,ea. 
M.a t ditti, b c,et,b e. fono eguali in numero, e in multitudi 
ne di par ti ^perche altrettale certe portioni fono,et gradi 
nella bafc ? b c.come fono pa.fi nella dijlatia della linea b e. 



torre ? a e.quanti gradi fono nella V erga deSlra c <L 
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IL SECONDO ARTICOLO, PER PRENDERE 
le altezze delle cofe , delle quali il piede è piu ballo ,& la 
cima piu alca, che l’occhio del mifuratorc. 


Vando fimilmcntc il piede di vna Torre, o 


di altra cofa cleuata fari piu ballo ; Se la cima di 
quella piu alta, che l’occhio del mifuratorejil ditto mi- 
furatorc metterà illuoHolometro a liuello;Se lenza 
mouer altrimenti la Tauola,egIi vedrà per li Traguar- 
di del Regolerto il piede della detta colà eleuatajpoi 
riguarderà nel circolo del Rettor, quanti punti faran- 
no tra la linea fiducialc del Regolctto, Se il diametro 
del circolo (i quali punti egli fupponerà elfer tre, per 
fame l’clTempio fopra la Torre della figura prelènte.) 
Apprcllofenzaanchora variare la detta Tauola,egli 
vedrà per li medefimi Traguardila cima, o l’alto della 
detta Torre ; Se riguardarà da nouo fopra il detto cir- 
colo, quanto vi haurà di punti tra la detra fiducialc , Se 
il Diametro(i quali egli lupponerà anchora tre , come 
per inanzi) poi li congiungerà con i tre primi , che fa- 
ranfei. Mettendo adunque la Verga liniflra fopra lei 
punti del quarto del circolo, al quale ellaègiunra; &c 
hauendo allungato la Baie canto, che la diftantia tra 
la Torre, Se il mifuratorc vi fia comprefajfia licuro,chc 
la Verga delira, tagliando la finilira nel modo predet- 
to, molhrerd l’intera altezza della detta T orre.Et non è 
bifogno d’altro elTcmpio, che della Torre, che nefe- 
gue,per la quale fi può vedere,che fe dal luogo, oue c il 
mifuratorc, le ne prende tutta l’alcezza(che è da, D. fin 
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à,C.)li trouerà tre punti lotto il diametro del Circolo, 
& tre di lopra,che fan fei.Li qual lei punti riportati lò- 
pra il quarto del circolo tra la Bafe, & la Verga liniftra 
fanno coli bene ottantaquattro piedi di altezza nella * 
incrocciatura della Verga deftra, come le fi miluraflè 
la detta altezza due fiate,feguendo il modo , che io ne 
ho donato al cominciamento del prelente Capitolo. 
Perche, poiché i tre punti , cheli ha trouato qui di fo- 
pra tra, B. (che c il mezzo dellla detta T orre)St,C. (che' 
è la cima) fanno quarantadue piedi fopra la Verga de- 
lirassi: che i tre punti tra, D. (che è il piede della T orrc) 
& il ditto, B. fanno altri quarantadue piedi loprala 
vergajmettendo il tutto infieme(che fon fei punti)egli 
c di necelsità,che i detti quarantadue piedi ( che fan la 
metta della detta Torre ) fi doppino fopra la detta 
Verga deftra, che laran ottantaquattro piedi in tutto. 


IO 

’ /- 


f. „ 



AVERTIMENTO. 

Mafe il pie della cofa cleuata e piu alto, o piu baf- 
fo, che l’inllrumento del mifuratore , egli non bifo- 
gnerd afsicurarli punto (òpra la Verga fmiflra per co- 
nofeer, quanto la dillantiatra il mifuratore, & l’alto 
della detta cofa e piu lunga, che quella de! liucllojpcr- 
chcmifurando tutta l’altezza infieme, il piede della 
detta cofa fi riporta a liuello fopra la bafe del detto in- 
llrumcnto;p$rcioche la V erga delira ( la qual rappre- 
fenta l’altezza della cofa) e h pióbo fopra la detta Baie , 
fopra la qual ècomprefa la giulla diflantia trailmifu- 
ratore , & la detta cofa . Adunque il drjtto della Verga 
delira , che rapprefènta la giufla altezza , eccicde d’al- 
trettjnto la vera dillantia, cherdcurebbe mollrar la 
Verga fìniflra,quanto il piede della detta cofaé piu al- 
to^ piu baffo, che il liuello; perche non fi fàprebbe al- 
zar, o àbbalfar il piede di vna cofa elcuata, che la ci- 
ma della detta cofa non faccia il limile; come fi può 
veder nella figura della T orre , D B C.della quale cle- 
uandoil piede, D.fin al liuello dell’occhio del mifùra- 
tore,il detto piede, D.prcnderà il luogo di,B. & confc- 
guentemente C.(che c là cima ) formontando fua al- 
tezza fin ad,E;farid’aItrettando eccederla lunghezza, 
che dee moflrar la Verga fini{lra,quato la dillantia tra 
il mifuratore,& E.è piu lunga, che non è quella tra, C. 
& il detto mifuratore. Per la qual cofa in quella pra- 
tica non li prenderà giudicio , fe non dalla Verga de- 
lira , la quale fenza mouer di vn luogo prenderà le al- 
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tezze intiere di tutte le cofe,chc l’occhio può dilcopri- 
re.Chi vorrà adunque làper la lunghezza delle linee, 
che van piu alto,o piu ballo, che il liuello, ouer il vero 
piano deU’orizonte, fi procederà, come io ho detto al 
cominciamento del Capitolo . 

li TERZO ARTICOLO, PER PRENDERE 
vn’alcezza , efTendo la cola elcuara ibpra l’alto d una 
montagna, o al bafl'o d’vna Vallata . 

M A Tela Torre è polla fopra vna montagna di 
modo , che il piede della detta Torre fia molto 
piu alto, che l’occhio del misuratore; egli metterà tut- 
tauiailfuo Holometro a liuello, & riguarderà perii 
traguardi del Rcttor la cima di quella;Poi li ricorderà, 
fopra qual punto, o numero la linea fiduciale del Re- 
goletto taglierà il circolo del Rettore . Ciò fatto, fen- 
za altrimenti variar la T suola, egli vedrà per li mede- 
fimi traguardi il piede della detta Torre, & riguarderà 
di nouo,lopra qual’altro numero, o punto il detto cir- 
colo farà tagliato per la fiduciale . Apprcfio , cflcndo 
quello vltimo numero (il qual ètraladcttafiduciale, 
& il diametro del circolo) fuori del primo ; 8c taglian- 
do con la Verga finiftra il quarto del Circolo fopra al- 
trettali punti, quanti gliene rclleran del primo nume- 
ro; all’hora egli incroccierà la V erga finiltra con la de- 
lira in tale dillantia di gradi fopra la Baie, quanti piedi, 
o palsi lono tra la T orrc,& lui che mifura.Cio facédo, 
egli diri(per lo dritto, oue farà la Verga delira incroc- 
ciata) la altezza intera della detta T orre . Ma egli non 
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bifogna (cordarli , che la detta Verga dee Tempre mai 
«fler a piombo, & ad angolo dritto lopra la Bafe . 

' Altrettanto ne bilogna egli fare, quando la Torre 
in fi baffo luogo , che il piede , & la cima di quella fia- 
no di lotto dell’occhio del mifur atorc . perche la diui- 
fion de 1 ponti del circolo è tale fotto il diametro, qua- 
le di (opra , & ne è l’vlo limile ; le non che da poi ha- 
uer preio per li Traguardi il piede della detta Torre 
per primo numero dentro il circolo, egli bifogna le- 
uar del detto numero i punti ,• che fi trouan tra la fidu- 
ciale, & il diametro all’hora , che fi vede perii Tra- 
guardi l’alto della detta Torre; & bilogna riportar il 
refto lòpra il quarto del circolo tra la Verga finiftra , 
& la Baie; poi fare la iomma, come io ho detto qui 
di lopra. 

E S S E M P I O. 

* - I. * * • « • - ‘ , 1 , ’• . . . * . T 

S E la T orre è tanto altamente fituata (òpra di co- 
lui, che mifura , che riguardando la cima di quella 
per li traguardi del Rettore(elìendo l’inltrumento a li- 
uello ) egli troui la fiduciale del Regolctto lopra do- 
dici punti piu alta del diametro del circolo; poi (len- 
ita variar il detto inftrumento) riguardando perii me- 
defimi traguardi il piede della detta T erre ; egli troui 
la medefima fiduciale del Regoletto lopra quattro 
punti piu alta del detto diametro del circolo; egli le- 
uerd i detti quattro punti (che c l’ultimo numcro)del 
primo numero dodici, & reitera otto.Onde tagliando 
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il quarto del circolo con la Verga finiftra (opra otto 
punti} Se incrocciando la detta V erga con la delira nel 
modo, che io vengo a dimoftrarc,io dicotile il dritto, 
oue fi incroccia la detta Verga delira, mollra l’intera 
al tei za dell a Torre luppolla. 

Laproua del prefcntc articolo. 

Si cerca faltezz a della T orre,D C. per la difian * 
tia conofciuta,^£ B .che equi rapprcfcntatapcr,\ 
al capo della quale felaV erga , L M puff tperpendi* 
cola r mente, egli e certo, che la detta V erga, L M ( che 
c graduata in parti egualiperj IGF H^tnoflrer a neh 
le fue dette partijQ.O' H- quanti piedi ,oucr puffi fari 
la detta altezza, D C perche i triàngoli, G.& 
Q. fono filmili, fono della ifiejJaragionj H G. 
C7* j Z) C . come io ho mofbrato nella demojlration pres 
cedente . 

Or perciocbe nell injlru mento broglierebbe mettere 
una nouella V erga per , F. & ui bauria fitica afir 

cader la detta V erga, L M. perpendicolarmente [o> 
pra , F . lobo uoluto lafcia r il mio Fdolomctro piu 
fcmplice,& rapprefentar f opra di lui f angolo, G^A Fd. 
Gl qual fi troua nel Rettore ) per un altro angolo egua> 
le , I F. il qual fi fi con te V erghe ,&*la Bafe . 

(/o intendo eguale non punto in quantità, ma inpojJanza } 
perche certamente la quantità del primo è piu grande $ 



5<S V S O 

ma perla diufondel Circolo ejji diuengono eguali fot 
pra il perpendicolo") Drizzando adunque la erga da 

fra delt Holometro ? F L. perpendicolarmente f opra la 

Bafe,^^F, 
c fopra la qua» 
le è comprefala 
ucradipazadi 
^ B.et leuan 
dolaVergaf » 
niflray^A (J. 
fu tanti pun * 
*ti del quarto del 
, Circolo fopra 
della detta ha» 
fé .qua di' aneto» 

b,G^fH. 
ne comprèdcua 
fopra ilCtrcolo 
del Rcttorcie» 
gli è certo , che 
la detta Ver# 
gafìniflra ta » 

. glier diade fra 
fopra ? I . che fard pari altezza rapprefentata tra , I. & 
F.a quella, che era tra,G.^J~l. et tutto chela T auola 
fa abù affata jtuttauia ella fipuokuarcjct ciò facendo Jla 

Verga, 
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erga dcjtra ? LF. farà par alci la alla T orre clcuar 
ta , CD. 

Egli noti bifogtt et grande probatione a colui , che bìurà 
inte/ola diuifion del mio circolo ♦ perche feui fono tanti 
punti fui detto circolo tra,M F. quanti tra F Get tra 
F G . quanti tra ,G I.lcportioni della hnra } L M..ta* 
gliata per le linee, A' F.^f Q.C I fa* 

ranno eguali jCT* parimente , D B.B C . C E. Onde 
in luogo di ? Fd Gioho,I F.et confeguentemente^ B E» 
eguale a, C D . che io cercava 3 perche 0 I F. Q* 
E B. fono di nouo due t riangoli fi inili . 

IL QV ARTO ARTICOLO, PER R I D V R - 
re alla giuftamifuradel liuello la linea , che efee fuori del 
piano.cioè a dire, che va piualto,opiu baffo, che non c 
il uiifaratore : forte nccefTaria, quando i luoghi 
della prima, & feconda veduta fono 
piu clcuati vno,che l’altro , 

P ERCioCHEa prenderla dittanti* delle co fé in 
lunghezza, egli bifogna vfarduc vedute, o pofi- 
tioni,fi dee notare j che fe l’una è piu alta , o piu batta , 
che falera , fi dee nondimeno ridurne la diftantia alla 
vera mi fura del liuello, per riportar giuftamete la det- 
ta diftantia fopra la Baie tra le due Verghe . perche ri- 
spetto all altezza, o battezza, il luogo della detta vedu- 
ta fi trouerà piu fontano, che fe fotte in piano, o alla li- 
nea del liuellojche farebbe occafione di fallar nelle mi- 
forc.Onde egli vi bifogna rimediar in quella maniera. 
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Poiché fi haurà contato li pafsi, o piedi , che fono 
tra le dette vedute;8c che fi hauerà porto l’Holometro 
giuftamcntc a liuello (opra di vna;egli biiogna riguar- 
dar l’altra per li traguardi del Regoletto ; poi veder nel 
circolo del Rettore, quanti punti fono tra la fiducialc 
del detto Regoletto, &: il diametro del circolo. All’ho- 
ra, tagliando il quarto del circolo con la V erga finiftra 
(opra tanti punti , quanti le ne fon trouad tra la detta 
fiduciale,& il diametro; &: incrocciando la detta Ver- 
ga finiftra con la delira (opra tanti gradi, quanti fono i 
palsi,o piedi tra le dette vedute;!! trouerà foprala Ba- 
ie tra le due Verghe la vera mifura del liuello. Et lopra 
l’incrocciatura della Verga delira (la quale dee clfere a 
piombo , ouer a {quadra lopra la detta Bafc)lì troueri 
di quanto l’una delle dette vedute è piu alta, o piu bai- 
fa che l’altra. 

PROVA. 

b.è il luogo della prima ucduta,a,è il luogo della freon » 
da, la quantità dell' angolo, che fi fi per la linea fiducia* 
kyZr il diametro del Rettore è rapprefentàtopcr , abe» 
il lato, a b. èconofciuto,ilqual c la diflantia dell una deh 
le uedute , o fiat ioni alt altra, mi/urate fecondo linequali» 
fi fuppofiaJZr che fi può prefentare ( perche di tutte par» 
ticols r mente non fi faprebbe fcriuere^et è cbiarifitmopir 
la i ì.del primo degli elementijcbe da, a. può cader una 
linea perpendicolare [opra, b c. della quale io nou ne ho qui 
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che fare j tutto ch'ella fia fàcile datrouare offendo Corda 
di un arco conofciuto , il qual ha demoflrato la quantità 
dell angolo rapprejentato . 



Voi adunque , che nell' inflrumento la perpendicolare 
cade foprajb c. non può cader fe non in un punto di lei 7 

Io boia quantità di ? b c.ben ccrta } cfendo le uergbe ? C?* 
la Bafe partite cofi, come ho detto. 


Percioche le proue , & dimoftrationi de’ Capitoli 
non feruono nella pratica del mio Holometrojfc non 
a fatisfare a coloro, che non vogliono creder niente 
fenza ragione; io ho voluto guardar in quelle l’inte- 
grità delle parole, che fono riceuute tra i Mathemati- 
ci, per dubbio, che volendole far piu Francefilo non 
le rendefsi Barbare . Ma in ciò che tocca l’inftruttio- 
nc dcll’vfo ; io hoprefo piu gran libertà; perche per 
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far intender mia intcntionc io ho viato dittioni , che 
mi fono parie vulgari,&checiafcun potrà facilmente 
intendere.Afsicurandomi,chefe fi conferirà I’inftru- 
mcnto con quefto vfo, fi troueran ambedue molto 
facili . 
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